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Denuncia e 
iniziativa 

delle donne 
comuniste 

In basso la manifestazione 
nazionale delle donne per la 

pace svoltasi a Roma nel 
marzo del 1984 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI SABATO 
2 NOVEMBRE 1985 

Corsa a vincere 
E sarebbe questa 
la «modernità»? 

Chiesta la profonda modifica della «Finanziaria» - La politica, 
l'autonomia, il partito: la prima riunione del «Coordinamento» 

ROMA — Meno soldi alle armi, più soldi ai 
servìzi: si trasferiscano 1.500 miliardi dal bi
lancio della Difesa alla spesa sociale degli 
enti locali. Ecco, si può partire da questa pre-
elsa richiesta, contenuta nella 'lettera aper
ta» che il •Coordinamento' delle donne co
muniste ha deciso di in viare al Parlamento, 
accompagnata da migliaia di firme. Oppure 
si può cominciare più semplicemente da ciò 
che c'è dietro, dalla scena d'ogni giorno. 

Per esempio dai recentissimi calcoli Istat. 
Se essi sono esatti, le ore di lavoro che in una 
settimana la donna dedica alla famiglia sono 
più di trenta: trentacinque, quaranta, persi
no cinquanta. Più è numerosa la famiglia, 
più sale il carico del lavoro domestico. Sol
tanto per la donna però (l'incidenza del con
tributo maschile, pur nella sua esiguità, è 
proporzionalmente decrescente) e quasi Indi
pendentemente dalla circostanza che ella 
svolga una qualche attività extradomestlca. 

È come uno scorrere di diapositive: la don
na moglie, la donna madre, la donna lavora
trice, la donna disoccupata; e poi ancora la 
donna infermiera, insegnante, cuoca, Inser
viente, animatrice culturale, autista, sorve
gliante, contabile... Intorno a lei — ci infor
ma l'Istat — avvengono sommovimenti pro
fondi: la gente studia un po'di più, fa figli un 
po' di meno, la società cambia, crescono le 

della 'diversità' ma per Impoverirle e metter
le contro l'uomo? 

Dentro questa non esaltante Idea di 'mo
dernità' — che si riverbera sull'intera società 
e tutta la colpisce — c'è poi la ulteriore pena
lizzazione: per le donne, appunto, storica
mente gravate dal destino di dover essere 
fragili; e per la famiglia, considerata non già 
come luogo Ubero, ricco di affetti e di solida
rietà, ma come istituto para fiscale cut lo Sta
to rimette senza complimenti le proprie Ina
dempienze (e che per ciò stesso sospinge ver
so approdi degenerativi). 

Insomma — hanno detto In molte Interve
nendo nel dibattito — si rimettono in gioco 
principi fondamentali su cut è stata costrui
ta la nostra repubblica. Che l'operazione si 
inserisca in una strategia sovranazlonale 
che, con il nostro, interessa molti altri paesi 
occidentali, è cosa che rende più incalzante il 
bisogno di analisi. Ma se è cosi, ne deriva che 
la partita è enorme, che non sono ammessi 
ritardi, e che non hanno neppure molto sen
so titoli (come quelli apparsi sui giornali e, 
qualche volta, anche sull'Unità) —giusti ma 
che non comprendono Interamente la verità 
— secondo cui 'la finanziarla è contro le don
ne»... Equlndl non contro gli uomini? E inve
ce non contro l'Intero corpo sociale? 

aree del disagio e della solitudine. Anche la 
famiglia si scompone e si ricompone in for
me inedite, dettate dai mutamenti del costu
me e da nuove conquiste civili, ma spesso 
soltanto dalla durezza di condizioni materia
li che non consentono altre scelte. Una fami
glia che cerca di parare i colpi. E dentro que
sta famiglia è il ruolo della donna quello che 
continua a essere ti più gravoso: non timbra 
il cartellino, ma calcola gli straordinari, non 
chiede indennità per lavoro disagiato. 

Un momen to, la crisi picchia duro e le don
ne sono le più colpite: questo è innegabile. 
Ma in una constatazione pur giusta come 
questa non c'è il rischio di una semplifi
cazione e persino di un equivoco? L'equivoco 
di ritenere questa una crisi come le altre, nel
la quale sono ancora una volta i soggetti più 
deboli a far le spese, e che è superabile ricor
rendo agli strumenti di sempre? 

Un tale rischio c'è, visibilissimo, e più volte 
hanno voluto Indicarlo le donne comuniste 
in questa settimana che è stata densa di In
contri e di momenti di riflessione. Nel conve
gno delle elette al Parlamento e negli Enti 
locali; nella assemblea delle responsabili 
femminili di partito; nella riunione — assai 
attesa — del 'Coordinamento* costituito die
ci mesi fa dal Comitato centrale e insediatosi 
l'altro Ieri, il richiamo è stato esplicito e tal
volta anche polemico: la 'finanziaria* — co
me atto riassuntivo ed esemplificativo di una 
Intera politica — non è soltanto una legge 
Insufficiente, o ingiusta, o contraddittoria, o 
punitiva nel confronti delle donne. È tutto 
questo ma è anche molto di più e di peggio: è 
uno strumento volto a secondare II disegno 
di chi vuole smantellare lo Stato sociale, im
poverire la comunità, ridurre le conquiste 
per le quali le donne si sono battute ma che 
sono conquiste dell'intero paese. 

La salute, l'istruzione. la cultura, l'orga
nizzazione del tempo libero, l servizi sociali, 
le occasioni di incontro fra le persone, la soli
darietà verso chi soffre, è malato, è povero, è 
vecchio, è solo: contro tutto questo sono ri
volti gli attacchi del modernissimi apostoli 
del neoliberismo. Il più forte si difende e il 
più debole soccombe. Il privato avanza e lo 
SU to si tira Indietro, ogn uno per sé e dio per 
tutti, vinca il migliore. Ma si tratta davvero 
di un* manovra arretrata, rozza, *conglun-
turale*? O non piuttosto di un'operazione ca
rie* di ideologia, In sin tonta con umori socia
li che pure registrano una qualche diffusio
ne, che usa le categorie della 'soggettività* e 

Bisogno di riflessione, ma anche bisogno 
di iniziativa politica immediata. Lalla Tru-
pla, che nella riunione di insediamento del 
'Coordinamento*ostatala relatrice, ha insi
stito molto su questa connessione. Non può 
esserci l'una cosa senza l'altra. Per la rifles
sione il 'Coordinamento* potrà essere una 
sede preziosa, avvalersi della esperienza di 
dirigenti polìtiche, parlamentari, studiose, 
giornaliste, organizzatrici sindacali ogni 
giorno a contatto con le più varie espressioni 
sociali. Organismo politico di elaborazione e 
proposta, dunque, come del resto fu pensato 
alla VII Conferenza femminile, nel marzo 
'84. 

E circa le Iniziative concrete, Trupla ne ha 
Indicate alcune: 1) la profonda modifica della 
'finanziaria» (ciò che ormai appare necessa
rio anche a settori importanti di donne socia
liste, a sindacalisti, ecc.) anche attraverso la 
raccolta delle firme in calce alla lettera citata 
prima;2) una iniziativa, nazionale ma artico
lata, sui temi drammatici dell'occupazione e 
del lavoro e qui molto si è discusso, e con 
divergenti opinioni, sui concetti di 'tutela* e 
di 'parità*); 3) una decisa offensiva culturale 
e ideale che valga a rimettere al cen troi valo
ri spesso appannati dell'uguaglianza, della 
dignità, della giustizia, della solidarietà (A 
quali criteri, se non a questi, si ispirava la 
battaglia per l'aborto? A quali quella contro 
la violenza sessuale? Ma in relazione all'uno 
e all'altro problema, la situazione di oggi non 
è davvero incoraggiante). 

Di fronte a questi compiti si capisce bene 
quale valore assumano — e perché abbiano 
occupato tanto spazio nel dibattito — i temi 
del partito, delle forme della politica, dei mo
delli organizzativi, della costruzione — da 
molte auspicata — di un movimento femmi
nile di massa né nostalgico né subalterno né 
elitario ma autonomo e in sintonia con le 
attese di oggi. Come fare? Verso quale dire
zione muoversi? Che cosa cambiare, nella so
cietà, nella politica, anche nel Pel? Come 
possono le donne comuniste, sta pure nella 
varietà delle esperienze individuali, costruire 
una propria Identità comune? Come guada
gnare dentro il partito la necessaria autono
mia? Sono ancora valide le *commtssionl 
femminili*? Ha qualche valore l'ipotesi fede
rativa? La prospettiva del congresso ha sug
gerito anche qui nuovi appuntamenti di ri
flessione. Est tratta di domande — superfluo 
Insistervi — che Interessano non soltanto le 
donne ma tutti. 

Eugenio Manca 

Reagan a Gorbaciov 
slblle fare 11 punto, a meno di 
tre settimane dal vertice, sul-
la strategia diplomatica 
americana. La Casa Bianca 
aveva fatto di tutto per allar
gare il campo del contenzio
so da discutere per evitare 
che la questione del disarmo 
nucleare occupasse 11 centro 
della scena. E Infatti Reagan 
non aveva mai cessato di in
sistere sugli altri tre punti 
dell'agenda concordata in li
nea di massima: innanzitut
to sulle cosiddette «questioni 
regionali» cioè sull'Afghani
stan, la Cambogia, l'Angola, 
11 Nicaragua, l'Etiopia e cioè 
sugli episodi che Washin
gton cita ad esemplo della 
invadenza sovietica, e poi sui 
problemi dei diritti umani e 
sugli scambi bilaterali. La 

mossa di Gorbaciov e ora la 
stessa contromossa di Rea
gan sottolineano che, a pre
scindere dalle Intenzioni 
americane, la questione 
chiave dell'Incontro a due 
sarà 11 problema del disar
mo. Di questo si discuterà in
nanzitutto a Ginevra e nel 
successivi incontri al vertice 
di cui Shultz parlerà a Mosca 
lunedì prossimo, Incontri 
che potranno essere al mas
simo livello e a scadenza an
nuale, come richiesto dagli 
stessi alleati 'degli Usa, ma 
non necessariamente. Il ver
tice a intermittenza, se nel
l'incontro tra Reagan e Gor
baciov si raggiungerà un ac
cordo, potrebbe svolgersi an
che a livello del ministri de
gli Esteri e al gradi inferiori. 
Per 11 momento l'ammini

strazione, attraverso le di
chiarazioni del portavoce 
Speakes, ostenta questa di
sponibilità a migliorare il si
stema delle comunicazioni e 
degli scambi di vedute con il 
Cremlino. 

L'impressione che si rica
va dal primi commenti gior
nalistici all'ultima sortita di 
Reagan è cautamente positi
va. Una raccomandazione 
alla cautela viene anche dal
la Cosa Bianca, un po' preoc
cupata per il montare della 
speranza di una svolta nelle 
relazioni con l'Urss in una 
direzione diversa da quella 
che Reagan ha perseguito 
per almeno quattro anni. 
Washington, se si sta a 
quanto scrivono autorevoli 
commentatori, è preoccupa

ta anche dell'agilità diplo
matica e della disponibilità 
negoziale del nuovo leader 
sovietico. Se ne colgono i se
gni, oltre che nella proposta 
di dimezzare gli arsenali nu
cleari, nella concessione di 
un visto di uscita, per curarsi 
In Occidente, a Yelena 
Bonner, la moglie di Andrei 
Sakharov, 11 più famoso dis
sidente sovietico, e nell'of
ferta di negoziare anche sul 
radar di Krasnoyarsk, che 
gli americani giudicano co
me utilizzabile per le «guerre 
stellari* sovietiche. 

Se si pensa a quello che 
era, appena un anno fa, il cli
ma deile relazioni tra Mosca 
e Wasnington, si misurano i 
cambiamenti intervenuti al
meno nel campo, quanto mai 
importante per gli america

ni, delle pubbliche relazioni. 
Il negoziato sul disarmo era 
bloccato e gli umori recipro
ci erano da guerra fredda. Il 
primo seme del vertice fu 
piantato 1*11 marzo scorso, 
quando Reagan dopo una di
scussione di pochi minuti 
con i suol consiglieri, decise 
di non andare ai funerali di 
Cernenko e di indirizzare 
una lettera a Gorbaciov per 
invitarlo a Washington, sen
za porre condizioni. Dopo un 
tira e molla sul tempi e i luo
ghi, a luglio si ebbe l'annun
cio che 11 presidente più antl-
sovletlco della storia ameri
cana avrebbe incontrato a 
Ginevra, il 19 e 20 novembre, 
il capo di quello che egli defi
nì l'timpero del male*. ,r 

Aniello Coppola 

solini torni oggi sulla scena, 
e Imponga la sua attualità, 
come una sorta di metafora 
di sé stesso: dell'Intellettuale 
che si espone, che rischia 
giudizi di valore, che esce In 
campo aperto mentre altri 
ritengono più giusto non 
sporgere II naso fuori delle 
torri d'avorio di raffinatissi
me specializzazioni. La me
tafora, in altre parole, di un 
rapporto complesso e critico, 
ma In ogni caso non asettico 
tra politica e cultura. E se 
qui sta 11 vero motivo dell'at
tualità e di una disputa che 
sembra riaccendersi dopo 
essere a lungo rimasta a co
vare sotto la cenere, allora 
ciò vuol dire che la metafora 
Pasolini fa da spia a un mu
tamento di fase, al delincarsi 
(oggi appena Incipiente) di 
un nuovo ciclo sociale e poli
tico nel quale l'Impegno, 11 
ruolo e Insieme l'autonomia 
della cultura e degli intellet
tuali si ripropongono come 
centrali seppure in forme 
largamente Inedite. 

Voglio premettere, a que
sto punto, di essere piena
mente consapevole che, se è 
legittimo discutere del Paso-
Uni Ideologo, non è legittimo 
separarlo dal Pasolini lette
rato. DI più. C'è una 'italia
nità» irresolubile e terragna 
nella cultura pasollnlana, 
per cui anche quando allu
dono all'America le sue me
tafore mantengono un sapo
re pascollano. Quando so
stengo che le sue Intuizioni 
analitiche mi appaiono In 
ogni caso datate, non inten
do affatto negare 11 senso 
poetico di certe immagini, né 

Dopo Pasolini 

Pier Paolo Pasolini mentre gira il film «Accattonei 

ti valore di una attitudine ro
mantico-nostalgica versogli 
uomini soli e le civiltà che 
tramontano (si pensi a ciò 
che Marx dice di Balzac). E, 
d'altra parte, sono d'accordo 
con Adornato quando rileva 
che 'l'inganno più classico 
nel quale si Incorre, discu

tendo 11 Pasolini politico, è 
quello di ritenerlo un nemico 
del progresso industriale, un 
bucolico sostenitore dell'Ita
lia contadina*. La condanna 
pasollnlana dell'omologa
zione non è semplice rim
pianto del bel tempo andato, 
ma acuta comprensione del 

meccanismi sempre più sofi
sticati attraverso l quali II 
'Sistema* tende a Intaccare e 
distruggere le fibre più Inti
me della società democrati
ca e la possibilità stessa di 
una dialettica delle culture e 
delle classi. 

Ma è datata, invece, la vi
sione complessiva e la pro
spettiva storica di questo 
processo. Parliamoci chiaro. 
L'omologazione di cui parla 
Pasolini è già avvenuta, è già 
alle nostre spalle. Si può dire, 
forse, ch'essa era già esauri
ta prima della morte del poe
ta. Questi ne vedeva l'asse 
portante In una capacità del 
neocapitalismo di indurre 
bisogni inutili e artificiali 
per soddisfarli con 1 artifi
cialità di un consumo con
nesso alla produzione di sca
la. Alterando In tal modo 
non solo un tipo d'uomo sto
ricamente determinato, ma 
l'umanità stessa; e minac
ciando di rendere 'Immodifi
cabili* I rapporti sociali. 

Da tempo questo fenome
no della induzione (di biso
gni e consumi materiali, cul
turali, ideologici) è In crisi. È 
un aspetto essenziale della 
crisi del sistemi industriali 
negli anni Settanta e Ottan
ta. La parabola della Ford 
modello T, che accontentava 
ti desiderio di colori diversi 
da parte del clienti purché 
acquistassero tutti una vet
tura nera, appartiene ad 
un'altra epoca. A cavallo de
gli anni Sessanta e Settanta 
si è svolta una 'rivoluzione» 
culturale e sociale (sono 
d'accordo su questo punto 
con Asor Rosa) che ha con
tribuito a spezzare anche la 
vecchia rigidità del rapporto 

tra produzione e consumo. 
Subito dopo, t'avvento di 
nuove tecnologie ha aperto 
la via (ma slamo appena agli 
Inizi) a fenomeni di articola
zione, flessibilità, decentra
mento, destinati a mutare 
radicalmente l modi di pro
duzione e di consumo e a 
renderli sempre meno gover
nabili dall'alto. 

Non a caso Jbrtificialità 
capitalistica a cui si richia
mava Pasolini tende oggi ad 
annidarsi nel cuore stesso 
del sistema, nel rapporti di 
produzione. A una accelera
zione senza precedenti del 
processi di socializzazione 
(dovuta al crescente uso del
la scienza, prodotto sociale 
per eccellenza) si contrappo
ne In modo del tutto artifi
ciale una risposta esaspera
tamente privatistica. Dal 
'capitalismo sociale*, capace 
di Interiorizzare le contrad
dizioni del tempi di Pasolini, 
si passa oggi a un capitali
smo costretto a evocare i 
suol primordi ottocenteschi 
e a mostrare in primo plano 
11 volto del dominio. La ten
denza a un inasprimento del 
rapporti (tra le classi, tra 11 
Nord e il Sud sociali del 
mondo) è destinata a cresce
re proprio mentre cresce in 
forme inaudite — e questo è 
II dato nuovo — U peso della 
scienza e della cultura nella 
formazione delle risorse e 
nell'assetto delle forze pro
duttive. Forse sta proprio 
qui la contraddizione che va 
indagata per capire il senso 
di un nuovo impegno degli 
intellettuali. 

Adalberto Minuccì 

gonisti del movimento e ì 
vecchi padri della rivolta 
studentesca. Cohn Bendit ha 
dichiarato di essere felice di 
veder manifestare per le 
strade gli ebrei, orgogliosi di 
difendere apertamente la lo
ro dignità, ma ha anche af
fermato che, come è legitti
ma la protesta della comuni
tà ebraica cittadina, così pu
re è legittima la volontà di 
portare in scena la pièce di 
Fassbinder I rifiuti, la città, 
la morte, che Cohn Bendit ha 
detto di trovare piena di 
drammatica umanità. 

Mentre fuori del teatro ca
meraman e dimostranti, 
giornalisti e fotografi, si 
scaldavano danzando e can
tando canzoni yiddish, 
membri delle comunità cat
toliche ed evangeliche, dopo 
una funzione presso il duo
mo cittadino in suffragio 
delle vittime del nazismo, si 
recavano al monumento de
dicato a questi ultimi nella 
piazza di San Paul, in silen
zioso corteo, con fiaccole e 
candele che sono state depo
ste davanti al monumento 
che ricorda i morti di Au
schwitz, Dachau, Bergen 
Betsen... 

E stato un momento di 

Bloccato Fassbinder 

FRANCOFORTE — Un'altra immagin» pretasta aM'astarno dal teatro 

sincera commozione quello 
che ha spinto quelle trecento 
persone a partecipare a que
sta manifestazione. Come ci 
ha raccontato il signore, che, 
come gli altri, ha deposto la 
sua candela: «La sensazione 
che provo qui, la posso forse 
spiegare raccontandole un 
episodio della mia giovinez
za. Era il '38, avevo 17 anni e 
facevo parte di un gruppo di 
giovani evangelici, il nostro 
parroco abitava accanto alla 
sinagoga e io lo andavo spes
so a trovare. Una mattina, 
ricordo, ero in bici, mentre 
mi avvicinavo alla casa vidi 
un gran fuoco: avevano in
cendiato la sinagoga e anche 
le case vicine erano in fiam
me. Riuscii per miracolo ad 
aiutare il parroco a salvarsi e 
quando si volse a guardare 
quanto era successo mi dis
se: "questo è l'inizio di una 
catastrofe". Sono cose che, 
mi creda, non si possono mal 
dimenticare». 

Intanto la protesta conti
nua: per lunedi è in pro
gramma la «replica» e già la 
comunità ebraica ha dichia
rato che le manifestazioni 
per impedirne la rappresen
tazione seguiteranno. 

Marta Herzbruch 

«trombati* — lo stesso Te-
sorone e il professor Rosa
rio Amatucci — risultereb
bero a conti fatti eletti in 
consiglio, mentre sarebbe
ro non eletti — e quindi 
trombati — 11 consigliere 
Roberto Pepe, ex capo
gruppo della De coinvolto 
nello scandalo delle funi 
d'oro e poi prosciolto per i 
reati più gravi, e l'attuale 
assessore Giuseppe Del Ba
rone. I carabinieri hanno 
costituito un vero e proprio 
seggio elettorale all'Interno 
di una loro caserma per rie* 

Brogli elettorali 
saminare le schede dopo 
che erano risultati palese
mente contraffatti alcuni 
registri che dovrebbero ri
portare fedelmente i nume
ri di preferenza. Un lavoro 
lungo e difficile, durato cir
ca cinque mesi e che ha 
portato alla compilazione 
di un voluminoso dossier, 
seggio per seggio, sulle gra
vi discrepanze fra verbali e 

schede votate dai cittadini. 
Un particolare strano 

emerge in questo volumi
noso rapporto base dell'in
chiesta: la maggior parte 
del seggi dove M sono ve
rificate delle incongruenze 
fa parte di un pacchetto ar
rivato contemporanea* 
mente all'esame del cervel
lone istituito nel comune in 
quella occasione. Infatti il 

centro elettronico di elabo
razione dati ebbe un «black 
out» durato molte ore al 
termine del quale d'im
provviso il «computer» do
vette fare I conti con le 
masse di dati nel frattenpo 
af fluiti. Secondo alcune in
discrezioni in quel momen
to sarebbero avvenuti i 
conteggi di alcuni seggi do
ve 45 preferenze perTeso-
rone sarebbero diventate 4, 
un altro pacchetto di 30 

Ereferenze si sarebbe ridot-
> a tre sole, dove alcune 

sarebbero addirittura spa

rite. 
I provvedimenti giudi

ziari dovevano partire in 
massa già da qualche gior
no, solo che molte identifi
cazioni di scrutatori non 
erano complete e quindi i 
carabinieri dovranno com
pletare il loro lavoro. Alla 
fine — oltre quelli già 
emessi — dovrebbero esse
re oltre 2.500 1 provvedi
menti giudiziari per 1 bro
gli. 

Vito Faenza 

«Sullo 
Shuttle 
si deve 
parlare 
inglese» 

BONN — Un guasto a «Medea*, l'apparecchiatu
ra per sperimentare saldature nello spazio ha 
fatto saltare la parte del programma che preve
deva conversazioni radiotelevise tra importanti 
personalità a terra tra cui il cancelliere Kohl e gli 
astronauti tedeschi federali nello spazio, ma per 
il resto la missione «D-l» del traghetto spaziale 
•Challenger» procede in maniera «eccezionale». 
Lo ha comunicato oggi il centro di controllo tede
sco federale a Oberpfaflenhofen, in Baviera, da 
dove oltre 150 tecnici e scienziati tengono sotto 
controllo lo «Shuttle» per la prima volta sotto la 
responsabilità della Rfg. Il centro ha fatto sapere 
che dopo 40 ore di volo e 28 orbite intorno alla 
terra si è reso necessario un pìccolo cambiamento 
nella posizione della navicella spaziale perché il 
buio aveva fatto scendere troppo in basso la tem
peratura. A bordo del «Challenger» attualmente 
a 370 chilometri di altezza oltre all'equipaggio 

statunitense, ci sono due tedeschi, Reinhard 
Furrer di 44 anni, e Ernst Mesaerschmid di 40, e 
un olandese, Wubbo Ockels di 39. Ockels, nello 
spazio per conto dell'ente spaziale europeo «Esa», 
parlando durante un espenmento con un conna
zionale a terra senza accorgersene è passato dal
l'inglese, lingua ufficiale del volo, al nativo olan
dese. Questo ha provocato le rimostranze dei 
controllori di Houston (Usa) — l'ha reso noto il 
centro di controllo di Oberpfaffenbofen — i qua
li hanno protestato per ì pericoli alla sicurezza 
insorgenti da una loro mancata comprensione. Si 
è pure cercato di venire a capo dell'ancora miste
rioso «mal di spazio», che seconde le statistiche 
finora ha colpito la metà di tutti gli astronauti 
con sìntomi simili a quelli del mal di mare. Il 
direttore della missione ha smentito notizie in 
circolazione su Ernst Messerschmid secondo le 
quali l'astronauta sarebbe rimasto per circa 

t'ora privo di sensi. 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore) 
ROMANO LEODA 

Dh-attora rasponsaoO* 
Giuseppa F. MerraHa 
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I luoghi del 
museo 

Tipo • torma Irs 
Indizione» a Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 

il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 

espressioni 
"Grandi opere" 

lue 50000 

Antonio Del 
Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 s 
oggi 

Una trattazione organica 
delie tendenze e delie 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

"Grandi Opere" 
lire 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno indulto 
sull'evoluzione di popoli 

' Biblioteca d> storia ' 
Lire 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin. 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantasclsrua 
Dopo Hallucination Orbi). 

un altro volume delia sene 
di antologie di «seience 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi 

"Atbatros ' 
Lire 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi fondamentali delia 
prassi e della teoria politica. 

"Universale introduzioni" 
Ure i SODO 

Intervista di 
Giuliano Oego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
«Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili» Un 
Montale intimo e inedito. 

"Biblioteca minima" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba a Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale riletto come poeta 
del moderno. 

"BChoteca enrana" 
UraSOOO 

Walter Maraschini 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Par insognanti d i 
matematica dada acuoia 

madia • dal Manolo 
Gii indirizzi di ricerca più 
attuati nel campo della 

didattica detta matematica. 
"Le giade di Paideo" 

Lue 16000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcelo Arguii 
Tre brevi romanzi che 

rivelano un aspetto 
pressoché ignoto dell'opera 

cfa Rodan 
" l * o per ragazzi" 

Lire 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un t * ro da guardare e da 
leggere nei quale il lesto dà 

voce alle poetiche ed 
efficacissime «usuano™ di 

BaulVerdni 
~ l ix i per ragazzi" 
. Ur» 16.500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Uria antologia dei romanzi e 
dei racconti tb Dostoevskij 

cne lo stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

-EUDWKca g«*anr 
l *» 12.000 

Anton Cechov 
Open 

IV 

a cura d> Fausto Matcovan 
"Vena-

La-» 20 000 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
Guada a una buona 

convivenza fra madri, padri 
e prole. 

"la» a b*m" 
Ur»7 500 

Bruna Ingrao 
Itetelo 

economico 
Ga elementi in geco fra 
sviluppo e crisi. Taona a 

poWiche a confronto. 
"IMOìDaM-

U»7500 
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